
Il prezzo del greggio spinge i conti
di Eni, che però soffre i contraccolpi
della crisi libica nella produzione di
idrocarburi. Il Cane a sei zampe ieri
ha presentato il bilancio dei primi
tre mesi dell’anno: l’utile netto si at-
testa a 2,55 miliardi di euro, in cre-

scita del 14,6 per cento sullo stesso
trimestre del 2010. L’ebit è di 5,64 mi-
liardi, (+16,3%) e i ricavi passano da
24,80 a 28,77 miliardi di euro. Il
gruppo guidato da Paolo Scaroni ha
ridotto anche l’indebitamento di
1,17 miliardi di euro a quota 24,95
miliardi.

Risultati «eccellenti», per Scaroni,
che disattendono in meglio le stime
degli analisti e che trovano ragione -
fa sapere il gruppo - nelle perfomar-
mance del settore Exploration & Pro-
duction dovute all’aumento del prez-
zo del petrolio. Recuperano anche le
vendite di gas, che hanno segnato un
incremento del 6 per cento sull’anno
scorso a 32,33 miliardi di metri cubi.
Per contro il Cane a sei zampe deve

fare i conti con la guerra civile libica,
che ha costretto il gruppo a fermare
le sue attività nel Paese in lotta col
Raìs. Uno stop forzato che pesa l’8,6
per cento della produzione di idrocar-
buri in meno (1,684 milioni di barili

al giorno). «Nonostante le incertezze
sui tempi di ripresa delle nostre attivi-
tà in Libia - ha detto a proposito il ma-
nager - le prospettive di redditività e
di crescita di Eni rimangono positive

grazie alla solidità patrimoniale, al-
la qualità del portafoglio di asset e
dei progetti di sviluppo». Piazza Af-
fari premia gli sforzi e il titolo chiu-
de in rialzo dell’1,83 a 17,79 euro.
Chi non apprezza è Federconsuma-
tori, che ha presentato ieri uno stu-
dio sui bilanci del gruppo condotto
insieme alla Società Energetica Fon-
dazione Culturale Responsabilità
Etica. L’intento è quello di arrivare
all’assemblea degli azionisti, previ-
sta il 5 maggio, con qualche doman-
da da presentare ai vertici. In parti-
colare sul costo del gas, «che men-
tre a livello internazionale scende
fa crescere le bollette degli italia-
ni». Sotto accusa i contratti take or
pay con il fornitore russo.❖

Eni presenta i conti del primo
trimestre 2011. Cresce l’utile
ma pesa il conflitto libico sulla
produzione. Scaroni: «Siamo
soddisfatti. Nonostante le in-
certezze sulla Libia, sono stabi-
li le prospettive di crescita».
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Federconsumatori
Sotto lente i bilanci:
«Bollette del gas
sono troppo alte»

Eni: utile in crescita, pesa l’incognita Libia

p Il cane a sei zampe presenta i conti del primo trimestre dell’anno. Scaroni: «Soddisfatti»

p Lo stop forzato della attività nel Paese in guerra col raìs costa l’8,6 per cento della produzione

Draghi
e
Merkel

Per l'arrivo di Mario Draghi alla presidenza della Bce sta per scattare il semaforo
verdediAngelaMerkel, dopoquelloaccesoaRomadaNicolasSarkozy,maquestavolta il
cancelliereporràincambiocondizionidurissimeaipartnereuropei.Loscriveilsettimanale
'Der Spiegel', che riporta le dichiarazioni dell'esponente liberale VolkerWissing.
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